VIA CRUCIS

Credo

Invocazione allo Spirito Santo

Guida: In questo periodo di Quaresima, vogliamo prepararci alla Passione di Gesù ricordandola con la Via Crucis. Ad ogni stazione diremo una decina del Rosario, per vivere con Maria questo passaggio di sofferenza, che non ci lascia indifferenti perché tocca anche le situazioni dei nostri giorni.
Insieme: 

L'Agnello c'insegna la fortezza

l'Umiliato ci dà lezione di dignità

il Condannato esalta la giustizia

il Morente conferma la vita

il Crocifisso prepara la gloria.”

(don P. Mazzolari)

Prima Stazione: Giuda, un uomo come me
Vangelo di Giovanni
(12,4-8)

Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: “Perché questo olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?” Questo egli disse non perchè gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. Gesù allora disse: “Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me”.

 Lettore: “Giuda è stato un uomo come io sono uomo. Non peggiore, non più peccatore di me...il suo fu un peccato d'ingordigia e di confusione, una colpa di poveraccio, di piccolo ambizioso...non ha capito chi è Cristo...” (Santucci)

Giuda è un pratico, un calcolatore che ha fatto scuola. “Come mai questo unguento non fu venduto per trecento denari da distribuire ai poveri?”.

“Lavorare in perdita, soffrire in perdita, morire in perdita: stupidità che il nostro mondo non capisce, né scusa, né tollera...meglio vendere il Maestro diventato inutile”. (Mazzolari)

Non capisce che con il Cristo il mondo “ha preso una nuova dimensione, la dimensione di coloro che danno la vita per gli altri e la croce ne è l'unità di misura...Si salva soltanto chi ha fede nella carità. 

Chi crede nella carità, come il Crocifisso, tiene le braccia spalancate e il cuore aperto”. (Mazzolari – Il segno dei chiodi)

Insieme:


Anche io come Giuda, fratello nel tradimento.

Anche io tante volte ho svenduto me stesso, i miei ideali,

e mi sono compromesso per paura.

Ma tu, Signore, mi ami lo stesso.

Mi inviti alla tua tavola, spezzi il tuo pane anche per me.

Per me che non sono mai degno del tuo folle amore.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria

Seconda stazione: Pietro, come me, segue Gesù a distanza
Vangelo di Luca
(22, 54 56-62)

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano...Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No non lo sono!”. Passata circa un'ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò  delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. E, uscito, pianse amaramente.

Lettore: Pietro lo seguì fin dentro il cortile del Sommo sacerdote, ma lo seguì da lontano. E' più coraggioso degli altri compagni, ma nella sequela sbaglia distanza. 

Sta, come noi, un passo indietro, è come se volesse riservarsi un'uscita di sicurezza.

Vuol essere un cristiano anonimo, mantenere un margine di gioco per sé, ma viene messo alle strette e, nonostante i suoi dinieghi, viene identificato.

E' un discepolo di Gesù: “Anche tu eri con il Nazareno”.

Appartiene alla comunità cristiana: “E' uno di quelli”.

Parla la loro stessa lingua: “Sei un galileo”.

Pietro nega, nega tutto, soprattutto nega fiducia alla parola di Gesù: “Prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte”.

Il pianto di Pietro ne rivela la fragilità, la consapevolezza e insieme la paura del proprio destino, la conversione. 

Insieme: O Signore Gesù,
anche noi tante volte
siamo orgogliosi come Pietro

e fiduciosi solo in noi stessi.

In verità,

nel segreto del nostro cuore,

anche noi abbiamo paura di seguirti:

il Tuo amore sembra esagerato,

il Tuo coinvolgimento con chi è sofferente,

troppo impegnativo.

Ti preghiamo:

nel momento della nostra debolezza

facci incontrare il Tuo sguardo, come avvenne a Pietro.

Guardaci quando siamo lontani

e donaci le lacrime del pentimento. 

(da una testimonianza di un giovane spagnolo)

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria

Terza Stazione: Pilato come me, cieco di fronte alla Verità
Vangelo di Matteo
(27, 19-22-24)

Mentre Pilato sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: “Non avere a che fare con quel giusto; perché oggi fui molto turbata in sogno, per causa sua”...Disse alla folla Pilato: “Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?”. Tutti gli risposero: “Sia crocifisso!”...Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: “Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!”.

Lettore: Pilato incarna l’indifferenza, il disinteresse, la convenienza personale, la morte lenta della vera umanità. Pilato guarda dall’altra parte e come alibi lancia l’eterna domanda: «Che cos’è mai la verità?» (Gv. 18,38)  Eppure la Verità gli sta di fronte, ma è scomoda, difficile, inaspettata.

La Verità non sempre è come ce l’aspettiamo, non dà certezze immutabili perché non possiamo ridurla ad una equazione matematica. La Verità va desiderata, la Verità va cercata con impegno ed onestà, anche a costo di veder crollare le nostre convinzioni, anche a costo di mettere in discussione le nostre fragili certezze e di compromettere la nostra immagine. E, quando l’abbiamo trovata, la Verità va rispettata e difesa come il più prezioso dei beni perché “la verità vi farà liberi” (Gv. 8,32) aveva detto proprio Gesù. Senza verità non c’è giustizia e senza giustizia non può esserci pace.

Di fronte a Gesù, picchiato, coronato di spine, coperto da un drappo rosso, il popolo ha gridato: “L’ha voluto lui, è colpa sua!”. E Pilato diventa così, suo malgrado, spettatore di un gioco delle parti che continua ancora oggi.

Ogni giorno davanti agli ultimi, risuona quel grido millenario:

Sei anziano, malato, disabile… “Sei un costo sociale, arrangiati, all’estero ci sono soluzioni giuste per te.”

Sei in cassa integrazione, licenziato, disoccupato… “Sei un peso per l’azienda, arrangiati, datti da fare, cercati qualche lavoretto, magari in nero.”

Sei povero, senzatetto, immigrato, profugo… “Sei un parassita, un delinquente, arrangiati, tornatene al tuo paese.”

Anche oggi l’acqua è sempre a temperatura giusta nel nostro catino con l’asciugamano pulito e ripiegato a fianco. 
Insieme: Signore Gesù

tutti noi ogni giorno

esercitiamo il nostro piccolo, grande potere sugli altri.

Insegnaci, nella vita e anche nel lavoro,

a non prevaricare sugli altri con arroganza

ma a compiere il nostro dovere nel rispetto di chi abbiamo accanto.

Donaci di umanizzare i luoghi della scuola e del lavoro,

perché sia possibile una vita buona e dignitosa per ciascuno.

Signore Gesù, dona a coloro che hanno responsabilità di governo

la capacità di servire con onestà ed intelligenza il bene comune.

Fa' che tutti noi ci sentiamo responsabili gli uni degli altri

per costruire insieme un mondo più giusto e una società più fraterna.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria
Quarta Stazione: Maria, nostro sostegno ed esempio
Vangelo di Giovanni                                                                                           (19,25-27)
In quell’ora, stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio!” Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!” E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
Lettore: Gesù è in croce, sembra che sia tutto finito, ma non è così. Maria è lì, e lo sa. Lei, pur nel suo tremendo dolore, non si preoccupa del Figlio in croce ma di coloro che non sono, o meglio non vogliono essere con lui. Non c'è nessuno lì sotto la croce, segno di gloria e disprezzo, solo Maria e la Maddalena: colei che ha messo al mondo il Figlio di Dio e colei che si è lasciata trovare completamente dal Figlio dell'uomo che è venuto nel mondo per coloro che si sono persi. Lì accanto c'è un discepolo, quello che Gesù amava, che si lascia forse coinvolgere dall'amore struggente e potente, umile e forte di queste donne che hanno avuto il coraggio di affrontare le guardie romane, i dottori della legge, gli scribi, i fariseri, i sommi sacerdoti... sono lì, incrollabili di una fede che nasce dall'incontro con Dio a tu per tu che è divenuto incontro con l'uomo e le sue necessità. Maria soffre e medita, Maria vede, ascolta, ama, perdona, accoglie... 
E Gesù dice: “Ecco tuo figlio… Ecco tua madre”. Che grande dono all’umanità, il poter affidarsi alla Madre celeste come un bimbo. Ella ci vede, ci ascolta, ci ama, ci perdona, ci accoglie. Se ci mettiamo fra le sue braccia, Ella ci accompagnerà verso il Figlio. Anche se l’avevamo abbandonato, anche se non l’avevamo seguito fin sotto la croce, anche se avevamo dubitato di Lui, se apriamo il nostro cuore, Ella ci insegnerà la strada.
Insieme: Maria, ecco siamo davanti a te, 
pronti ad accoglierti nella nostra casa.

Cosa troverai? Ci sarà amore e dedizione, speranza e fede?

Maria, noi ci affidiamo a te come bambini.

Accompagnaci tu, 

Apri tu il nostro cuore all’incontro con Gesù.

E dove la nostra pochezza umana non arriva,

supplisci tu con la tua grazia,

affinchè possiamo vivere con passione

la vicinanza al Risorto.

Padre Nostro, 10 Ave Maria, Gloria

Quinta Stazione: I discepoli di Emmaus. Anch’io posso essere Vangelo della Risurrezione
Vangelo di Luca
(24,13-19 21-24)

...In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Emmaus. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed Egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno...Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di avere avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto”.

Lettore: Signore Gesù, ci hai incrociati su questa strada, stanchi e delusi. Ci hai smosso l'animo, sei entrato dentro di noi. Hai camminato con noi, perché riconoscessimo in te il Messia, il Salvatore di tutti.

Ti chiediamo di aiutarci ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: essere vangelo della tua risurrezione.

Rendici tuoi autentici testimoni. (liberamente tratto da: C.M. Martini, Partenza da Emmaus, 1983)

Insieme: Mostrati, Signore;
a tutti i pellegrini dell'assoluto,

vieni incontro, Signore;

con quanti si mettono in cammino e non sanno dove andare

cammina, Signore;

affiancati e cammina con tutti i disperati

sulle strade di Emmaus;

e non offenderti se essi non sanno che sei tu ad andare con loro,

tu che li rendi inquieti e incendi i loro cuori;

non sanno che ti portano dentro:

con loro fermati poiché si fa sera e la notte è buia e lunga, Signore.

(David Maria Turoldo)
Padre Nostro, Ave Maria, Gloria

Salve Regina
Momento di silenzio e intenzioni personali

Sac: Guarda con amore, o Padre, questa tua comunità, per la quale il Tuo Figlio non esitò a consegnarsi al supplizio della croce, e fa' che nella gioia dello Spirito prenda parte alla vittoria del Risorto nelle prossime feste pasquali.
Per Cristo nostro Signore.

Amen
Video L’Uomo dei dolori
Vangelo (Mt 18,12-14) 
"Che ve ne pare? Se un uomo ha cento pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse le novantanove sui monti, per andare in cerca di quella perduta? Se gli riesce di trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così il Padre non vuole che si perda neanche uno di questi piccoli".

Guida: Questi piccoli siamo noi. Gesù ci tratta come bimbi che hanno bisogno di essere accuditi dai loro genitori. I bambini hanno bisogno di esempi, insegnamenti, certezze. Il genitore al loro fianco li aiuta a muovere i primi passetti, li rialza quando cadono, li sprona a continuare il cammino. Così noi, iniziamo a camminare sulla via indicata dal Signore, ma poi ci fermiamo, a volte cadiamo.. Sarebbe difficile rialzarci senza qualcuno che ti offre una mano, ti prende in braccio, ti consola quando ti senti smarrito, ti aiuta a proseguire.

Il Signore sa che cadrai di nuovo, eppure per ogni caduta Lui è lì, pronto a sorreggerti, ad avere parole di conforto, pieno d’Amore verso te peccatore. Ama il tuo sentirti piccolo, il tuo pentimento, ama la tua volontà a proseguire il cammino, nonostante la tua fragilità.. Ama te!
Lettore: “Non c’è amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici”. Che amore immenso deve avere Gesù per andare incontro consapevolmente a quella morte sofferta, quell’agonia del corpo e dello spirito, sapendo di morire anche per coloro che lo uccidevano.. 
E noi? Gesù è morto anche per noi, e sulla croce Egli già sapeva tutti i nostri peccati. Li conosceva uno ad uno e allora ecco un altro prezioso dono: “a chi rimetterete i peccati, saranno rimessi, a chi non li rimetterete resteranno non rimessi”, il dono della Confessione.
Guida: Tante volte ci scordiamo dell’importanza della Confessione, la ricordiamo solo a Pasqua e a Natale. Dovremmo invece sfruttare il più spesso possibile questa grande grazia che il Signore ci offre. Nella Confessione noi ci impegniamo a una conversione, scegliamo nuovamente la via del Bene, nonostante le nostre cadute, e il Signore ci perdona, anzi di più! Cancella dal nostro animo ogni peccato che noi, con sincerità e vero pentimento, diciamo al confessore. L’anima ritorna pulita, torniamo all’ovile dopo esserci perduti.

Le testimonianze e i racconti che leggeremo in silenzio, ci offrono spunti di riflessione sui nostri atteggiamenti e comportamenti. Iniziamo da qui un esame di coscienza che approfondiremo nelle nostre riflessioni personali, a casa.
Momento di silenzio e lettura personale
Claudia Kool in un’intervista a Radio Maria (31-8-2007):
Il mio incontro con il Signore accaduto in un momento in cui non ero in grazia, ero in peccato mortale. Quindi io ho sperimentato la misericordia di Dio. C’è un Amore che è più grande del nostro peccato e che si china sulla nostra debolezza per rialzarci. Quindi mi sono sentita perdonata dal Signore proprio perché si è chinato in un momento in cui gridavo e chiedevo aiuto. E il Signore è intervenuto.
Racconto l’episodio non perché mi piace esibire ciò che è accaduto ma perché è strettamente poi legato alla coroncina della Divina Misericordia. Ecco, il messaggio della Divina Misericordia io l’ho incontrato in un secondo momento dopo che avevo cominciato a camminare con il Signore. Avevo incontrato anche San Giovanni della Croce, Santa Teresina di Lisieux, che avevano cominciato a parlarmi del Signore. Santa Teresina soprattutto ha cominciato ad annunciare l’Amore Misericordioso. Quindi Santa Faustina con il suo diario è arrivata in un secondo momento, ma mi ha spiegato veramente molte cose da lei vissute con il Signore. La cosa che vi posso dire e che concretamente può avere un senso per voi, è la coroncina della Divina Misericordia. Quando io ho incontrato il Signore, la prima volta è accaduto nella mia stanza. Mi sono trovata da sola e attaccata da uno spirito del male, il quale mi ha proprio provocata dicendomi, ordinandomi… mentre il Signore è così educato e dolce, il male invece è autoritario. Comanda e schiaccia sempre. Cerca di dominare. Ecco, questo spirito mi ordinò di odiare. E in quel momento io sentii proprio di non appartenere a questa cosa, perché in tutta la mia vita, anche sbagliando, ho sempre desiderato amare e sentirmi amata. Quindi ho sentito in quel momento di rispondere, nonostante i miei molti peccati, come un fanciullo, semplicemente: “Io sono fatta per amare”. Non posso dimenticare questa mia risposta, perché mi ha parlato di Dio. Mi ha parlato dell’impronta di Dio che c’è dentro di me. Perché io ho capito di essere stata creata a immagine e somiglianza di Dio, in quel momento, quando ho sentito di non appartenere al male, ma anzi di sentirne repulsione.

E la mia risposta è stata pulita, semplice, diretta. E anche questo mi ha parlato di Dio, pur con i miei molti pèccati. Quando ho risposto così, questa entità si è arrabbiata e mi ha detto che era la morte, e che voleva uccidermi. E ha cominciato a stritolarmi con delle spire, dal basso. Fisicamente sentivo dolore. Quindi ho cominciato a spaventarmi, perché ho capito la mia debolezza in quel momento. Il Signore mi ha fatto sperimentare attraverso questo episodio la mia povertà spirituale. Perché avevo tutto, e quindi non mi mancava denaro, anche i riconoscimenti da parte del mondo, ma quelli non mi potevano salvare in quel momento. E quindi mi ha fatto sperimentare la mia povertà e mi ha fatto capire che solo lui salva. Solo lui è la vita che vince la morte! E allora, in quel momento, mi sono rivolta a Dio, ho cominciato a pregare il Padre nostro tenendo fra le mani un crocifisso, perché da bambina ero andata a vedere un film, “L’esorcista”, e quindi sapevo della potenza di Cristo, della potenza della croce. Io non ne’avevo a casa di crocifissi, quello mi era stato regalato da un collega qualche giorno prima. Quindi pensate, il Signore aveva preparato la strada per la mia salvezza. E con questa croce in mano ho cominciato a camminare su e giù per la stanza per impedire a questa spira di continuare a salire. Quindi era un mio modo di combattere fisicamente e spiritualmente. Ero completamente rivolta a Dio. E quando il mio grido è diventato proprio un grido del cuore, la mia preghiera è diventata un grido, il Signore è intervenuto. Improvvisamente tutto era finito. Ho sentito solo una grande pace che scendeva dentro di me. E io cercavo Dio in cielo guardando dalla finestra, guardandomi intorno, ma noi il Signore non lo possiamo vedere, ma dai segni noi riconosciamo la sua presenza. Quindi questa pace profonda mi ha portato poi a ritornare in Chiesa, a confessarmi, a nutrirmi del Signore, dell’Eucaristia.

Ma perché mi sono soffermata nel dettaglio su questa scena? Perché, che cos’è la coroncina della Divina Misericordia? Preghiamo il Padre, chiediamo misericordia al Padre per i meriti della passione e morte di Cristo. Ed è esattamente quello che ho vissuto nella mia stanza. Il Padre mi ha dato, mi ha concesso la misericordia e mi ha aiutato per un atto di misericordia. Quindi in quel momento io chiedevo misericordia al Padre per i meriti della passione e morte di Cristo. Io tenevo in mano un crocifisso, quindi Gesù intercedeva per me. Ecco perché diffondo anche il messaggio della Divina Misericordia e questa preghiera, perché ne ho sperimentato la potenza. La potenza della croce di Cristo, la potenza dell’intercessione di Cristo con il Padre. Perché Gesù ha pagato per i miei peccati e per i peccati di tutti quanti. Per le sue piaghe noi siamo stati guariti!
Se i peccati... fossero pietre
Due donne si recarono da un saggio, che aveva fama di santo, per chiedere qualche consiglio sulla vita spirituale. Una pensava di essere una grande peccatrice. Nei primi anni del suo matrimonio aveva tradito la fiducia del marito. Non riusciva a dimenticare quella colpa, anche se poi si era sempre comportata in modo irreprensibile, e continuava a torturarsi per il rimorso. La seconda invece, che era sempre vissuta nel rispetto delle leggi, si sentiva perfettamente innocente e in pace con se stessa. Il saggio si fece raccontare la vita di tutte e due. 
La prima raccontò tra le lacrime la sua grossa colpa. Diceva, singhiozzando, che per lei non poteva esserci perdono, perché troppo grande era il suo peccato. La seconda disse che non aveva particolari peccati da confessare. 
Il sant'uomo si rivolse alla prima: «Figliola, vai a cercare una pietra, la più pesante e grossa che riesci a sollevare e portamela qui». Poi, rivolto alla seconda: «E tu, portami tante pietre quante riesci a tenerne in grembo, ma che siano piccole». 
Le due donne sì affrettarono a eseguire l'ordine del saggio. La prima tornò con una grossa pietra, la seconda con un'enorme borsa piena di piccoli sassi. Il saggio guardò le pietre e poi disse: «Ora dovete fare un'altra cosa: riportate le pietre dove le avete prese, ma badate bene di rimettere ognuna di esse nel posto esatto dove l'avete presa. Poi tornate da me». 
Pazientemente, le due donne cercarono di eseguire l'ordine del saggio. La prima trovò facilmente il punto dove aveva preso la pietrona e la rimise a posto. La seconda invece girava invano, cercando di ricordarsi dove aveva raccattato le piccole pietre della sua borsa. Era chiaramente un compito impossibile e tornò mortificata dal saggio con tutte le sue pietre. 
Il sant'uomo sorrise e disse: «Succede la stessa cosa con i peccati. Tu, - disse rivolto alla prima donna - hai facilmente rimesso a posto la tua pietra perché sapevi dove l'avevi presa: hai riconosciuto il tuo peccato, hai ascoltato umilmente i rimproveri della gente e della tua coscienza, e hai riparato grazie al tuo pentimento. Tu, invece, - disse alla seconda - non sai dove hai preso tutte le tue pietre, come non hai saputo accorgerti dei tuoi piccoli peccati. Magari hai condannato le grosse colpe degli altri e sei rimasta invischiata nelle tue, perché non hai saputo vederle».
Intervista a Dio
Ho sognato d'intervistare Dio. 
"Ti piacerebbe intervistarmi?", Dio mi domandò. 
"Se hai tempo" gli dissi. 
Dio sorrise. 
"Il mio tempo è eterno, che cosa vuoi domandarmi?" 
"Cosa ti sorprende dell'umanità?...". 
E Dio rispose... 
"Siete così ansiosi per il futuro, perché vi dimenticate del presente. 
Vivete la vita senza pensare al presente o al futuro. Vivete la vita come se 
non dovreste morire mai, e morite come se non aveste mai vissuto...". 
"Avete fretta perché i vostri figli crescano, e appena crescono volete che 
siano di nuovo bambini. Perdete la salute per guadagnare i soldi e poi usate 
i soldi per recuperare la salute." 
Le mani di Dio presero le mie e per un momento restò in silenzio, allora gli domandai... 
"Padre, che lezione di vita desideri che i tuoi bambini imparino?". 
Dio rispose con un sorriso: "Che imparino che non possono pretendere di essere amati da tutti, però ciò che possono fare è lasciarsi amare dagli altri". 
"Imparino che ciò che vale di più non è quello che hanno nella vita, ma che 
hanno la vita stessa". 
"Imparino che non è buono paragonarsi con gli altri". 
"Imparino che una persona ricca non è quella che ha di più, ma è quella che ha bisogno di meno". 
"Imparino che in alcuni secondi si ferisce profondamente una persona che si 
ama, e che ci vogliono molti anni per cicatrizzare la ferita". 
"Imparino a perdonare e a praticare il perdono". 
"Imparino che ci sono persone che vi amano profondamente, ma che non sanno 
come esprimere o mostrare i loro sentimenti". 
"Imparino che due persone possono vedere la stessa cosa in modo differente". 
"Imparino che non si perdona mai abbastanza gli altri, però sempre bisogna 
imparare a perdonare se stessi". 
"E imparino che io sono sempre qui. Sempre".
Guida: Approfondiremo il nostro esame di coscienza a casa, nei tempi che riterremo opportuni.

Vogliamo ora far passare questo cestino da cui ognuno di noi prenderà un foglietto. Sono frasi tratte dalla Bibbia sulla Misericordia di Dio e sull’importanza della confessione.

Finchè gira il cestino, Canto finale: Apri le tue braccia
Hai cercato la libertà lontano,
hai trovato la noia e le catene
hai vagato senza via, solo con la tua fame.

Rit. Apri le tue braccia, corri incontro al Padre.
Oggi la sua casa 
sarà in festa per te.

I tuoi occhi ricercano l’azzurro,
c’è una casa che aspetta il tuo ritorno
e la pace tornerà, questa è libertà Rit.

Se vorrai spezzare le catene,
troverai la strada dell’amore
la tua gioia canterai, questa è libertà. Rit.
Frasi da ritagliare e da mettere nel cestino
"Poiché non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti. Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi".
Sal. 51,18
 
"Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato anche se grande".
Sal. 25,11
 
"Vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati".
Sal. 25,18
 
"Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa, e perdonato il peccato".
Sal. 32,1
 
"Ed egli, pietoso, perdonava la colpa, li perdonava invece di distruggerli. Molte volte placò la sua ira e trattenne il suo furore, ricordando che essi sono carne, un soffio che va e non ritorna".
Sal. 78,38
 
"Aiutaci, Dio, nostra salvezza, per la gloria del tuo nome, salvaci e perdona i nostri peccati per amore del tuo nome".
Sal. 79,9
 
"Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo, hai cancellato tutti i suoi peccati. Hai deposto tutto il tuo sdegno e messo fine alla tua grande ira. Rialzaci, Dio nostra salvezza, e placa il tuo sdegno verso di noi".
Sal. 85,3
 
"Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie…"
Sal. 103,3
 
"Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: - Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi -"
Gv. 20,22
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